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RITI INTRODUTTIVI

L’assemblea si raduna in silenzio. Al momento opportuno chi presiede comincia

Introduzione e saluto
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen!

Se presiede il vescovo
La pace sia con voi.

Se presiede un sacerdote
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Siate sempre lieti nel Signore scriveva l’apostolo Paolo ai cristiani di Filippi; Siate sempre lieti nel Signore esorta il papa Benedetto XVI nel tema assegnato alla XVII Giornata Mondiale della Gioventù, nella quale si inserisce da diversi anni questa esperienza di preghiera dei giovani di Ostuni.
Siate sempre lieti nel Signore può apparire, tuttavia, un’esortazione strana come filo conduttore di una Via Crucis. La nostra gioia di credenti, di battezzati, però, è stare con Gesù, essere immersi nella sua morte e resurrezione, domare presso di lui e in lui. Lontano da lui la nostra vita perde senso e cade nella disperazione; accanto a lui invece trova la gioia, anche quando la strada  si fa difficile, pericolosa, impegnativa. Guardare a lui e alla sua croce ci infonde coraggio e ci dona speranza.

Silenzio

Preghiera di chi presiede

Preghiamo.

O Dio, che nell’ora della croce hai chiamato l’umanità a unirsi in Cristo, sposo e Signore, fa’ (…) che la santa Chiesa sperimenti la forza trasformante del suo amore, e pregusti nella speranza la gioia delle nozze eterne. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive …
IN CAMMINO DIETRO LA CROCE 

Alcuni giovani, possibilmente della parrocchia a cui è affidata la prima stazione, prendono la croce e si avviano verso la porta scortati da due altri giovani con le fiaccole. Cantando tutti i presenti seguono la croce.

Ad ogni stazione, prima di riprendere il cammino i giovani della parrocchia che animerà la stazione seguente prendono la croce e le fiaccole.

Canto
RE DI GLORIA
Ho incontrato te, Gesù, e ogni cosa in me è cambiata, 

tutta la mia vita ora ti appartiene 

tutto il mio passato il lo affido a te, 

Gesù, re di gloria, mio Signore.

Tutta in te riposa la mia mente e il mio cuore 

trovo pace in te, Signor, tu mi dai la gioia

voglio stare insieme a te, non lasciati mai, 

Gesù, re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà?  /sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai / quando un giorno ti vedrò.

Tutta in te riposa la mia mente e il mio cuore 

trovo pace in te, Signor, tu mi dai la gioia vera

voglio stare insieme a te, non lasciati mai, 

Gesù, re di gloria, mio signor.

Dal tuo amore chi mi separerà …  /io ti aspetto, mio Signor,

io ti aspetto, mio Signor,  /io ti aspetto, mio re
I stazione
Contempliamo Gesù, venuto come Messia dei poveri.

Preghiamo per gli uomini e le donne impoveriti dalla crisi economica.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (4,16-21)
Gesù 16Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. 17Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: 18 Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, 19a proclamare l'anno di grazia del Signore.
20Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all'inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. 21Allora cominciò a dire loro: "Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato". 

Riflessione dei gruppi giovanili della parrocchia S. Luigi Gonzaga
Preghiera  di chi presiede
Signore Gesù, notizia di gioia per quanti si affidano all’amore misericordioso del Padre, effondi lo Spirito santo su quanti soffrono una crescente povertà o vivono in una cecità spirituale affinché accolgano il tuo evangelo e trovino nella tua croce un cammino di speranza, che liberi da ogni oppressione e conduca un giorno alla pienezza del tuo regno che è per i secoli dei secoli. 
Amen! 

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

II stazione
Contempliamo Gesù, che nelle beatitudini propone un mondo rinnovato.

Preghiamo per gli obiettori di coscienza, per i volontari nella organizzazioni umanitarie, per i giornalisti che raccontano il dolore dei poveri.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (6,20-23)
Gesù  alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva:

"Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio.

21Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati.

Beati voi, che ora piangete, perché riderete.

22Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell'uomo. 23Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti.

Riflessione dei gruppi giovanili della parrocchia S. Maria madre della Chiesa

Preghiera  di chi presiede

Signore Gesù, lieto annuncio di un mondo rinnovato dall’amore per poveri, affamati ed afflitti, sostieni con lo Spirito Santo quanti, con i gesti concreti della vita, testimoniano accanto agli ultimi della terra che la tua croce ha trasformato i loro cuori cosicché nella gioia possono camminare con loro dietro a te verso l’incontro con il Padre per i secoli dei secoli.
Amen!

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

III stazione
Contempliamo Gesù, accolto dalla disponibilità di cuore di Zaccheo.

Preghiamo per ciascuno di noi e per le nostre famiglie.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (19,5-10)
5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua". 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: "È entrato in casa di un peccatore!". 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto". 9  Gesù gli rispose: "Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. 10Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto".
Riflessione dei gruppi giovanili della parrocchia S. Maria delle grazie
Preghiera  di chi presiede

Signore Gesù, presenza di gioia trasformate nelle case di chi ti accoglie con disponibilità di cuore, manda lo Spirito santo a rinnovare ciascuno di noi e le nostre famiglie affinché, sperimentando nell’incontro con te di essere accolti ed amati dal Padre, viviamo nella condivisione con tutti e ti seguiamo sulla via della croce, anticipando qui ed ora la bellezza del regno, che è per i secoli dei secoli.

Amen!

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

IV stazione
Contempliamo Gesù, che entra in Gerusalemme come re mite e pacifico.

Preghiamo per la pace e il disarmo fra i popoli.

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (19,35-38)

35<I discepoli> condussero <il puledro d’asina> da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. 36Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada. 

37Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, 38  dicendo: "Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!".

Riflessione dei gruppi giovanili della parrocchia SS, Medici
Preghiera  di chi presiede

Signore Gesù, entrato in Gerusalemme quale re mite e pacifico, manda lo Spirito Santo su quanti governano i popoli affinché in ogni controversia scelgano la via del dialogo, del disarmo, della nonviolenza e tutte le genti, redente dalla tua corce, possano vivere la gioia alla quale il Padre chiama ora e per i secoli dei secoli.

Amen!

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

V stazione
Contempliamo Gesù, che celebra la Pasqua con i suoi discepoli.

Preghiamo per le nostre comunità parrocchiali.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (22,14-16.19-20)
Quando venne l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15e disse loro: "Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio". 
19Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me". 20E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi".
Riflessione dei gruppi giovanili della parrocchia S. Maria assunta in concattedrale
Preghiera  di chi presiede

Signore Gesù, pane spezzato e vino versato per la nostra salvezza, manda lo Spirito Santo sulla Chiesa ed in particolare sulle comunità a cui apparteniamo affinché, rendendoci fedeli all’incontro con te nell’Eucaristia domenicale, ci faccia attingere alla tua mensa la gioia che sperimenta chi cammina dietro la tua croce verso l’abbraccio del Padre, ora e per i secoli dei secoli.

Amen!
Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

VI stazione
Contempliamo Gesù, obbediente alla volontà del Padre.

Preghiamo per i fidanzati, per i seminaristi, per le monache dei nostri monasteri.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (22,39-43)
Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 40Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non entrare in tentazione". 41Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: 42"Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". 43Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo.

Riflessione dei gruppi giovanili della parrocchia S. Maria annunziata
 Preghiera  di chi presiede

Signore Gesù, pronto ad  accettare il progetto del Padre sul tuo essere Messia, manda lo Spirito Santo sui fidanzati, sui seminaristi, su quanti si accingono a scegliere al vita consacrata affinché discernano con chiarezza la tua chiamata e, camminando conte sulla via della croce, possano sperimentare nel cammino dell’esistenza la gioia che viene da te e che è per i secoli dei secoli.

Amen!

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

VII stazione
Contempliamo Gesù, che riconduce nel suo regno il ladrone pentito.

Preghiamo per le divisioni che feriscono la Chiesa, le famiglie, le relazioni fra gli uomini.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (23,39-43)
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!". 40L'altro invece lo rimproverava dicendo: "Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? 41Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male". 42E disse: "Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno". 43Gli rispose: "In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso".

Riflessione dei gruppi giovanili della parrocchia S. Antonio
Preghiera  di chi presiede

Signore Gesù, accoglienza e perdono per chi crede in te, manda lo Spirito santo sulle Chiese ancora divise, sulle famiglie in difficoltà, sui conflitti che attraversano la vita degli uomini affinché scoprano che in te innalzato sulla croce tutto è rinnovato ed in te si trova riconciliazione e pace, ora e per i secoli dei secoli.

Amen!

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

VIII  stazione
Contempliamo Gesù, riconosciuto giusto dalla fede del centurione pagano.

Preghiamo per i missionari, sacerdoti e laici, che offrono al vita per l’evangelo e per i poveri.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (23,44-49)
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, 45perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 46 Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre,nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo, spirò. 47Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: "Veramente quest'uomo era giusto". 
Riflessione dei gruppi giovanili della parrocchia Madonna del Pozzo
Preghiera  di chi presiede

Signore Gesù, davanti alla tua croce il centurione pagano dava gloria la padre riconoscendo in te il giusto e l’innocente; manda lo Spirito santo su quanti oggi offrono la vita per l’evangelo e per i poveri affinché accolgano la gioia che viene da te e anche noi per loro possiamo cantare la gloria del Padre, ora e per i secoli dei secoli.

Amen!

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

IX  stazione
Contempliamo Gesù, il risorto testimoniato dai suoi discepoli.

Preghiamo per i credenti di oggi, chiamati ad essere testimoni della sua gioia nelle difficili vicende del nostro tempo.

Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (23,39-43)
Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture 46e disse loro: "Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 47e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 48Di questo voi siete testimoni. 49Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso(…). 50 Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. 51Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. 52Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia 53e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 
Riflessione dei gruppi giovanili della parrocchia S. Maria degli angeli
Preghiera  di chi presiede

Signore Gesù, tu sei il crocifisso risorto dai morti ed annunciato quale conversione e perdono a tutti i popoli; rivesti dello Spirito promesso dal Padre anche i credenti di oggi affinché, pure in condizioni di minoranza in un mondo indifferente e talora ostile, riescano a testimoniare la bellezza del condividere la tua croce e la tua resurrezione, ora e per i secoli dei secoli.

Amen!

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

CONCLUSIONE 
Canto  entrando in chiesa
LA VERA GIOIA

La vera gioia nasce dalla pace,

la vera gioia non consuma il cuore,

è come fuoco il suo calore

e dona vita quando il cuore muore;

la vera gioia costruisce il mondo

e porta luce nell’oscurità.

La vera gioia nasce dalla luce,

che splende viva in un cuore puro,

la verità sostiene la sua fiamma

perciò non teme ombra né menzogna,

la vera gioia libera il cuore,

ti rende canto nella libertà.

La vera gioia vola sopra il mondo

Ed il peccato non potrà fermarla, 

le sue ali splendono di grazia,

dono di Cristo e della sua salvezza

e tutti unisce in un abbraccio 

e tutti ama nella carità.

Dagli atti degli apostoli  (5,40-42)
40 Richiamati gli apostoli, <i capi del sinedrio> li fecero flagellare e ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. 41 Essi allora se ne andarono via dal sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù. 42E ogni giorno, nel tempio e nelle case, non cessavano di insegnare e di annunciare che Gesù è il Cristo.

Preghiera conclusiva  
Signore Gesù, 

abbiamo accolto in te la gioiosa notizia 

che il Padre ama questa nostra umanità, 

pur nelle sue povertà e nella sua infedeltà; 

ti abbiamo seguito lungo la via della croce 

e abbiamo riconosciuto in questo cammino 

la via verso la gioia piena del tuo regno; 

abbiamo ascoltato al tua voce 

che ci invia sulle strade del mondo 

a testimoniare la gioia della vita con te.

Sostienici con la potenza e la sapienza dello Spirito  

affinché viviamo le gioie e i dolori, 

le ansie e le speranze 

che ci accomunano agli altri uomini 

dimorando sempre nel tuo amore 

e pervasi di quella gioia 

che nessuno ci può togliere 

senza separarci da te. 

Ascoltaci, Signore, 

tu che vivi e regni con il Padre e lo Spirito 

per i secoli dei secoli.

Amen!
Benedizione e  Congedo

P
 Il Signore sia con voi.

T
E  con il tuo spirito.

Diac 
Chinate il capo per la benedizione.

P
Dio, il Padre di Gesù il crocifisso, ci doni di radicarci nel Figlio per trovare i lui la nostra gioia.

T
Amen!

P
La contemplazione del Figlio di Dio, morto in croce per noi, ci aiuti a fondare la nostra vita sulla sua parola per testimoniare ai fratelli la gioia di essere amati da lui.


T
Amen!

P
Lo Spirito Santo, dono del crocifisso a noi peccatori, ci renda saldi nella fede, forti nella speranza, portatori di gioia.

T
Amen!

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
 Amen!

Diac 
Annunciamo a tutti che la croce del Signore è l’albero sul quale radicarci per vivere con lui, in lui e per lui. Andiamo in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale

Un grande dono che Dio ci ha fatto: /è Cristo, il suo Figlio

l’umanità è rinnovata, /è in lui salvata. /È vero uomo, è vero Dio,

è il Pane della Vita, /che ad ogni uomo i suoi fratelli ridonerà.

La morte è vinta, la vita ha vinto, /è la Pasqua in tutto il mondo,

un vento soffia in ogni uomo,  /lo Spirito fecondo, /che porta avanti nella storia  /la Chiesa, sua sposa, /sotto lo sguardo di Maria, /comunità.

Siamo qui, sotto la stessa luce, sotto la sua croce, 

cantando ad una voce:

Emmanuel  Emmanuel Emmanuel. /Emmanuel Emmanuel.

Noi debitori del passato, /di secoli di storia, /di vite date per amore,

e santi che han creduto/di uomini che ad alta quota  /insegnano a volare,

di chi la storia sa cambiare come Gesù.

Siamo qui, sotto la stessa luce, …
È giunta un’era di primavera,/è tempo di cambiare.

È oggi il giorno sempre nuovo /per ricominciare, /

per dare svolte, parole nuove /e convertire il cuore,

per dire al mondo, ad ogni uomo:  /Signore Gesù.

Siamo qui, sotto la stessa luce…

Emmanuel  Emmanuel Emmanuel. /Emmanuel Emmanuel.

(sotto la stessa croce cantando ad una voce).

Emmanuel (Dio con noi) /Emmanuel Emmanuel /(Cristo tra noi)

Emmanuel Emmanuel /(sotto la stessa croce, cantando ad una voce).

Emmanuel Emmanuel Emmanuel! /(sotto la sua croce).

Emmanuel Emmanuel.

� Dalla II Domenica per annum C.





